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Convocati dal primo ministrò i sindacalisti e gli industriali , ..:,..,"' 

Il governo Wilson formato ieri 
riapre le trattative sindacali 

I dirigenti delle Trade Unions sottolineano positivamente la ripresa del dialogo, interrotto dal go
verno Heath - Gli obiettivi immediati del governo: accordo con i minatori e ripristino della set
timana lavorativa normale in tutta l'industria - La composizione del nuovo ministero laburista 

l ' U n i t à / mercoledì 6 marzo 1974 

Incontro 
per il 

Vietnam 
* • • * • > • 

alla Regione 
toscana 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 5 

Il nuovo governo laburista 
è stato formato e hanno tro
vato immediata applicazione 
i provvedimenti per riportare 
la Gran Bretagna alla « nor
malità ». Non sono ancora 
trascorse 24 ore dal ritorno al 
potere di Wilson e già si ie-
spira un'aria diversa. Lo han
no confermato i « leaders » 
Sindacali convocati stamane 
da! primo ministro per ima 
consultila rne preliminare sui 
problemi urgenti. Il segreta 
rio del i'UC, Len Murray, na 
osservalo « Urano mesi ohe 
non si riureha più a dischi 
tere. Il dialogo era stato abo 
lito al n. 10 di Downing 
Street ». 

Come si comporteranno i 
sindacati nella nuova situa
zione? Quale esito verrà dato 
a quel « contratto sociale » che 
TUC e partito laburista fir
marono all'inizio del '73 nelle 
grandi linee di una dichiara
zione di intenti? Len Murray 
ha risposto: « Siamo ben di
sposti, la nostra posizione e 
flessibile: l'eventuale modera
zione salariale volontaria tro
verà una contropartita nella 
misura in cui saranno rag
giunti gli obbiettivi laburisti 
di controllo dei prezzi, cal
miere dei fitti, aumento delle 
pensioni ». Anche il segreta
rio del sindacato dei minatori, 
Joe Gormley. si è detto «sod
disfatto ». 

Il sindacato dei minatori 
riprenderà finalmente la trat
tativa con l'ente carbone, in
terrotta dai conservatori, e 
se l'accordo praticamente con
cordato verrà concluso entro 
11 week-end il lavoro pieno 
nelle miniere potrà riprendere 
fin da lunedì prossimo. E" un 
passo importante sulla strada 
della ripresa. La fase succes
siva dovrà essere il ripristino 
della produzione in tutte le 
fabbriche briteniche colpite, 
con la settimana corta, dalla 
manovra di Heath. 

Assai significative a questo 
proposito, sono risultate le 
dichiarazioni del presidente 
della Confindustria britanica 
sir Michael Clapham: a Tre 
sono i traguardi immediati 
che dobbiamo raggiungere: 1) 
ritorno all'attività lavorativa 

Guatemala: 

la DC contesta 

i risultati 

elettorali 
CITTA* DI GUATEMALA, 5 

Il Partito democratico cri
stiano del Guatemala ha cori-
test.ivo staterà i dati ufficiali 
che danno al candidato go
vernativo. generale Eueer.io 
Laugerud Garcia, la maggio
ranza nelle elezioni presiden
ziali di domenica scorsa. Se
condo il regime del colon
nello Arana Osorio, Lauge
rud avrebbe ottenuto 242.631 
voti contro i 207.704 del can
didato de, il generale Efrain 
Rios Montt, e i 126.249 voti 
del candidato del Fartido Re-
volucionario, colonnello Er
nesto Pais Novales. Secondo 
la DC — che è l'unico partito 
di opposizione che possa ope
rare nella legalità, mentre le 
forze di sinistra sono al ban
do e oggetto di una sangui
nosa persecuzione — Rios 
Montt avrebbe invece ottenu
to 218.499 voti, contro i 143.583 
di Laugerud e gli 86.583 di 
Pais. Questa sera sia Rica 
che il candidato governativo 
hanno dichiarato di conside
rarsi vincitori. 

normale; 2) restaurazione del
le condizioni di solvibilità nel
l'industria e nel commercio; 
3) recupero di una atmosfera 
ragionevole e distesa. 

L'accenno di Clnpham al ri
trovato « buon senso » non 
può che richiamare alla men
te, per contrapposto, il pe
riodo oscuro e tormentoso 
sotto i conservatori, che il 
paese sta lasciandosi alle 
spalle. La ripresa non sarà 
facile. Ma in futuro, la du
rezza oggettiva della situazio
ne sarà però sgombra da quel
le manovre che hanno com
plicato e distorto, per un cal
colo di potere, il normale per
corso economico-sociale della 
nazione. 

In questa luce si capiscono 
le osservazioni di Clapham. 
Campbell Adamson, il diretto
re della Confindustria che 
aveva « osato » criticare le 
leggi antisciopero di Heath 
alla vigilia delle elezioni, non 
sarà più costretto alle dimis
sioni. La legge tanto invisa 
ai sindacati verrà abrogata al 
più presto. 

Anche le reazioni della City 
sono favorevoli. Oggi, la quo
tazione della sterlina ha re
cuperato 20 centesimi nei 
confronti del dollaro. Un va
lore di circa tre miliardi di 
sterline liquidato nel giro di 
poche ore dall'incertezza e 
dagli indugi di Heath dopo le 
elezioni, è stato riguadagnato 
oggi dall'indice azionario ge
nerale. Ritorna la fiducia e 
la promessa di stabilità. 

L'elenco delle nuove nomi
ne ministeriali contiene ben 
poche sorprese. La nuova am
ministrazione sottolinea parti
colarmente l'elemento della 
esperienza e della capacità. 
Il numero due del governo 
è James Callaghan, che ha 
avuto il portafoglio degli este
ri; Roy Jenkins va agli in
terni, Denis Healey è cancel
liere dello scacchiere (Finan
ze); Barbara Castle ha la re
sponsabilità della Sicurezza 
sociale; Tony Benna all'Indu
stria, Peter Shore al Com
mercio estero, Crosland alla 
Ecologia e ambiente; Michael 
Foot ai Lavoro. Varley alla 
Energia. Vi sarà anche un 
nuovo ministero per i prezzi 
e la protezione del consuma
tore e lo presiederà l'on. Shir-
ley Williams. Particolarmente 
significativa è l'accettazione 
di un incarico ministeriale da 
parte di Michael Foot. il de
cano della sinistra che In 
tutti i precedenti governi la
buristi ha sempre declinato 
qualunque invito; spetta a lui 
coordinare adesso i rapporti 
con i sindacati. Callaghan air'i 
esteri manterrà i collegamenti 
cor. l'Europa comunitaria: il 
rilancio di una trattativa cri
tica su quegli aspetti della 
politica del MEC che i la
buristi ritengono inaccettabili. 

Come è noto, il gruppo 
parlamentare laburista (301 
seggi) ha deciso di formare 
un governo di minoranza, af
fidandosi al consenso che po
trà eventualmente raccogliere 
nella Camera dei Comuni per 
raggiungere la maggioranza 
assoluta di 318, piuttosto che 
accettare un patto formale 
con altre formazioni o addi
rittura unirsi in una coali
zione con i liberali. I labu
risti rivendicano per intero 
il diritto di formularp la lo
ro politica e di sottoporla 
all'approvazione del Parlamen
to. La condizione minorita
ria non li preoccupa: di fron
te al paese, è un e'emento 
di forza quando si tratta di 
prendere provvedimenti nel 
nome degli interessi generali: 
verso gli altri srupni politici 
aeis'v* come elemento di mo
deratone. perché far cadere-
iì movo povernn cpn7«» un 
jr*r* vo r^al" s>«»n'fic*>p'vibne 
perdere li sinmitìa dHlVioi 
nione pubblica: all'interno. s?r-
ve a tenere sotto controllo 
possibili divergenze di vedute. 

Nelle circostanze, auindi. si 
tratta del governo più forte 
e unito che la Gran Bretagna 
potesse avere dopo la falli
mentare manovra autoritaria 
e il tentativo di divisione sot
to i conservatori. 

a. b. 

Cuba alla conferenza 
America Latina-CEE 

L'intervento del ministro del commercio estero 
cubano - L'Avana invitata a nominare un proprio 
rappresentante presso la Comunità europea 

PUNTA DEL ESTE 
(Uruguay). 5 

Il ministro del commercio 
estero cubano Marcelo Fer
nando? è intervenuto oggi alla 
conferenza « America Ialina-
Comunità economica europea > 
che si s\o'.ge su iniziativa del
l'Istituto italo-latino americano 
di Roma, e alla quale parteci
pano delegazioni governative 
ad alto h\cl!o. Il ministro cu i 
bano si e brevemente riferito > 
all'espulsione del ;. suo pat^e 
dall'Organizzazione degli Stati 
Amori cani decisa per volontà 
dell'imperialismo Usa. 

Marcelo • Femandc/. ha poi 
dichiarato che la CHE. a Cuba. 
concedeva lince di credito per 
lo sviluppo per periodi di soli 
cinque anni, mentre ad altre 
nazioni le scadenze di tali 
crediti orano assai più lunglx? 
e le condizioni assai più fles
sibili. 

t Cuba — ha aggiunto Fcr-
•andoz — chiede un tratta-
Mento su un piede di uguaglian

za con tutte le altre nazioni. 
aff indie povsa svolgere nor
malmente il suo commercio in
ternazionale. Chiede in parti
colare alla CEE. un ribasso 
delle tariffe protezionistiche; 
crediti per lo sviluppo a lunga , 
scadenza; la rimozione delle 
proibizioni - per ragioni politi
che; una ripresa del traffico 
marittimo verso l'isola ». 

Egli ha concluso: e La CEE 
è oggi diventata la prima po
tenza commerciale del mondo. 
Ma essa non può adottare una • 
politica di discriminazione. De
ve adoperarsi per liberalizzare 
il commercio mondiale. Que
sta. ha concludo, è la posizio
ne di Cuba, per se stessa e per 
tutta l'America latina, di cui 
è parte integrante ». 

Rispondendo a Fernandez. il 
vice presidente della CEE. Car
lo Scarascia Mugnozza. ha 
espresso l'interesse della Comu
nità affinché Cuba nomini un 
proprio rappresentante presso 
il MEC. 

Il primo ministro laburista Wilson fotografato ieri mattina al suo arrivo al n. 10 di Downing Street 

Nella sede della Regione to
scana il presidente della Re
gione, Lelio Lagorio, e il pre
sidente del Consiglio regiona
le, Elio Gabbuggianl, hanno 
avuto ieri un incontro con il 
dottor Livio Labor e il sena
tore Franco Calamandrei, che 
insieme con la senatrice Tul
lia Carettoni, con l'onorevole 
Danilo Morinl e con il dottor 
Angelo Gennari hanno recen
temente visitato Hanoi come 
delegazione della presidenza 
del Comitato nazionale Italia-
Vietnam. 

Al presidenti Lagorio e Gab
buggianl, che erano accompa
gnati dal vice presidente Mal
vezzi, Labor e Calamandrei 
hanno trasmesso a nome an
che degli altri membri della 
delegazione i caldi ringrazia
menti delle autorità vietna
mite per il contributo politi
co e materiale che la Regio
ne toscana ha dato e conti
nua a dare alla causa della 
pace e della ricostruzione del 
Vietnam. 

Nell'incontro sono state 
esaminate le possibilità di 
più estesi collegamenti nazio
nali degli impegni e degli 
sforzi per sviluppare l'aiuto 
al popolo vietnamita e pro
muovere una organica coope
razione economica tra l'Ita
lia e il Vietnam, ed è stata 
auspicata una qualificata 
partecipazione della Regione 
toscana al prossimo Incontro 
internazionale di Stoccolma 
(29-31 marzo) per la difesa 
di pace nel Vietnam. 

Nella sede della Provincia 
di Firenze, Labor e Calaman
drei hanno successivamente 
incontrato il presidente Tas
sinari. Anche a lui l rappre
sentanti del comitato nazio
nale Italia-Vietnam hanno 
portato i ringraziamenti per 
l'opera svolta dalle Provincie 
di Firenze e dall'Unione pro
vinole toscane a sostegno del
la causa del Vietnam. Sono 
state inoltre considerate le 
nuove iniziative possibili 

Gli sviluppi della crisi 

Il vescovo di Bilbao respinge le accuse del governo franchista 

Febbrili trattative Roma-Madrid 
per risolvere il «caso» Anoveros 

Migliaia di lettere di fedeli, sacerdoti e suore esprimono solidarietà al prelato, il quale avrebbe parla
to per telefono con Paolo VI - Non si esclude un compromesso - Commento del giornale cattolico «Ya» 

MADRID, 5 
Manifestazioni studentesche, 

scioperi, scontri con la po
lizia, chiusure di università a 
tempo indeterminato, arresti, 
voci secondo cui il governo si 
dimetterebbe: ecco gli avveni
menti più clamorosi della vi
ta politica spagnola, mentre 
proseguono intensissime e 
febbrili le consultazioni * fra 
Chiesa e Stato per trovare 
una soluzione al « caso » del 
vescovo di Bilbao mons. Ano
veros. Questi, forte dell'ap
poggio di migliaia di fedeli e 
di membri del clero (lettere 
di solidarietà gli sono giunte 
da 523 sacerdoti su ' 742 della 
sua diocesi, da 434 monaci 
su 998 e da 1.219 religiose su 
2.700) ha respinto con fermez
za gli ordini di espulsione, 
ha minacciato di scomunica chi 
osasse arrestarlo ed oggi ha 
replicato vigorosamente alla 
nota con cui il governo lo 
accusava di " aver compiuto 
«un gravissimo attacco con
tro - l'unità nazionale della 
Spagna». ' . , J . • 

Nella sua. replica, mons. Ano
veros nega sia di aver voluto 
incoraggiate il separatismo, 
sia di aver ordinato ai par
roci -di leggere l'omelia, sia 
di averne diffuso il testo fra 
i corrispondenti stranieri. Egli 
si limitò ad esortare i sacer
doti a comportarsi a secondo 
la loro coscienza», aggiun
gendo però che, se avessero 
ritenuto di affrontare il pro
blema basco non avrebbero po
tuto esimersi, per evitare er
rate interpretazioni, dal leg
gere il testo integrale della 
omelia. ' -, • 

• La ' replica di mons. Ano
veros " inoltre rivela che il 
nunzio apostolico mons. Da 
daglio telefonò al vescovo per 
dirgli che a sarebbe stato op
portuno che l'omelia non fos
se Ietta ». La risposta fu: il 
testo è già stato distribuita 
alle parrocchie^ non si può 
più tornare indietro. 

Tuttavia, un giornalista di 
Bilbao che ha voluto mante
nere l'incognito, ha detto che 
il nunzio apostolico ha espres
so a comprensione » a mons. 
Anoveros, il quale inoltre ha 
parlato telefonicamente an
che con Paolo VI. II giornali
sta afferma di aver avuto 
queste notizie dallo stesso 
vescovo di Bolbao. 

Secondo l'Associated Press 
sono ventimila le persone che 
hanno firmato documenti di 
solidarietà con il -vescovo. La 
sua residenza è sempre piena 
di ' fedeli ed ammiratori. Ad 
una parrocchiana che gli chie
deva come si sentisse, mons. 
Anoveros ha risposto: «Sia
mo come dovrebbe essere la 
Chiesa: umili e poveri ». Un 
giovane gli ha detto: «Padre, 
mi avete ridato la fede ». . 

- Il. quotidiano cattolico «Ya» 
di Madrid ha pubblicato oggi 
un singolare commento, in cui 
da un lato si definisce « inop
portuna ed infelice» l'inizia
tiva del vescovo di Bilbao in 
favore dell'autonomia basca, 
ma al tempo stesso si af
ferma che ciò « non giusti
fica le accuse rivoltegli » e si 
auspica una soluzione rapida 
del conflitto fra S ta to . e 
Chiesa. 

Secondo l'ANSA, le conver
sazioni fra mons. Dadaglio, 
il ministro, degli esteri e il 
primate di Spagna, e . le te
lefonate fra Madrid e Roma 
potrebbero avviare il « ca
so » verso un compromesso. 
Mons. Anoveros non verrebbe 
ne espulso, né arrestato, ma 
condannato ad una «sanzione 
amministrativa », ossia ad una 
multa. 

Proseguono frattanto le ma
nifestazioni contro l'esecuzio
ne dell'anarchico Puig. Per 
stroncarle, il governo ha chiu
so sei università: di Madrid, 
Barcellona. Granada, San Se-
bastian, Saragozza e Bilbao. 
La polizia ha occupato gli 
atenei. Ottomila tassisti di 
Barcellona e dodicimila pe
scatori sono in sciopero con
tro l'aumento vertiginoso (fi
no al 300 per cento) del prez
zo della benzina e degli olii 
combustibili. Sei giovani don--
ne. dai 18 ai 26 anni, sono 
state arrestate a Cadice. Se
condo' la polizia, • appartene
vano ad una «organizzazione 
marxista-leninista». 

La Nato, e la garrotta 
« E' chiaro che la Spagna 

non può essere inclusa in una 
dichiarazione dei paesi mem
bri della NATO, ma gli Stati 
Uniti stanno discutendo con 
il governo di Madrid l'even
tualità di una dichiarazione 
bilaterale di tenore analogo». 
Così il segretario di Stato 
americano, Kissinger, in ri
sposta alla domanda rivolta
gli da un giornalista a Bru
xelles e concernente il rap
porto Stati Uniti - Europa 
atlantica Spagna. 

Poi Kissinger (citiamo l'in
viato di un giornale torinese) 
« sorride ancora, saluta e si 
avvia verso l'uscita, ' mentre 
la forza del personaggio è ta
le che qualcuno, fra i giorna
listi, abbozza un applauso». 
. La « forza del personaggio» 
o un servilismo che non-è sol

tanto di alcuni giornalisti? Nei 
loro dispacci, alcuni di costoro 
hanno in effetti rilevato — 
sia detto a onor della verità 
— che le parole di Kissinger 
confermano l'intento ameri
cano di portare la Spagna 
nella NATO e che la discus
sione su questo tema tra 
Washington e Madrid avvie
ne mentre Franco sottopone 
i suoi oppositori ad atroci 
supplizi medioevali, sicché 
suona oltraggio alla coscien
za democratica dell'Europa. 
Mentre nessuno, tra i mini
stri presenti a Bruxelles, ha 
visto in quelle dichiarazioni 
un dato suscettibile di offu
scare il bilancio di una gior
nata definita « positiva ». 

L'Europa tace, Kissinger 
sorride e fa il suo gioco: la 
sostanza dell'atlantismo è 
questa. 

Impegno a rafforzare la cooperazione sovietica-egiziana 
— • - — -

Conclusa la visita al Cairo 
Gromiko è di nuovo in Siria 

' Il ministro saudita del petrolio favorevole' alla revoca dell'embargo contro 
-gli USA - Smentita siriana alla notizia di un fallito attentato contro Kissinger 

IL CAIRO, 5. 
L'URSS e l'Egitto hanno 

ribadito la decisione ad i raf
forzare i vincoli di amicizia 
e di cooperazione tra loro nei 
diversi campi, sulla base sta-
bile e duratura posta dal trat
tato sovietico-egiziano di a-
micizia e cooperazione del 27 
maggio 1971 ». In questi ter
mini si esprime il comunica
to conclusivo della visita del 
ministro degli esteri sovietico, 
Gromiko. che oggi è riparti
to dal Cairo alla volta di Da
masco. Lo sviluppo dei rap
porti reciproci, aggiunge il 
documento, è importante non 
solo per i due Paesi ma an
che « per la causa della sal
vaguardia della pace nel suo 
complesso ». 

Sulla questione ' mediorien
tale, le due parti hanno « con
fermato la necessità di cer
care di conseguire con tutti 
i mezzi una soluzione giusta 
e duratura, conformemente 
alle risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza n. 242 del 1967 
e 338 del 1973, che prevedono 
il completo ritiro delle trup
pe israeliane da tutti i terri
tori arabi occupati e la ga
ranzia dei legittimi diritti del 
popolo arabo di Palestina». 
L'accordo di disimpegno sul 
Canale è stato valutato come 
« il primo passo sulla via del 
conseguimento di questo ob
biettivo». Tutti gli aspetti 
della soluzione di pace po
tranno essere discussi alla 
conferenza di Ginevra, « la 
cui convocazione è considera
ta dalle parti un importante 
successo delle forze della pa
ce» ed alla quale deve esse

re assicurata «una parteci
pazione palestinese». Il -do
cumento sottolinea anche «la 
necessità ed importanza della 
partecipazione dell'URSS a 
tutte le tappe della soluzio
ne nel Medio Oriente e In 
tutti gli organi di lavoro che 
verranno costituiti a Gine
vra». •• 

Sul piano bilaterale, il pre
sidente egiziano Sadat ha 
rinnovato al segretario del 
PCUS Breznev l'invito a visi
tare l'Egitto, mentre il mini
stro degli esteri egiziano I-
smail Pahmy ha accolto l'in
vito di Gromiko a compiere 
una visita ufficiale in URSS. 
Inoltre l'Egitto a ha accolto 
con soddisfazione il consen
so in linea di principio della 
URSS a prender parte alla 
attuazione dei lavori di ripri
stino del Canale di Suez». 

Come si e dello, Gromiko è 
di nuovo a Damasco, per una 
seconda serie di colloqui sulla 
situazione nel Golan e sui 
rapporti bilaterali. Stasera 
stessa Gromiko si è incontrato 
con il ministro degli esteri 
Khaddam; domani sarà rice
vuto dal presidente Assad. 
Oggi intanto è stato firmato, 
a livello tecnico, un protocol
lo siro-sovietico relativo al 
programma globale a lungo 
termine per lo sviluppo del
l'industria petrolifera siriana. 

Henry Kissinger intanto è 
rientrato a Washington per 
riferire a Nixon sulla sua mis
sione in Medio Oriente. Uno 
dei temi trattat i è stato, come 
noto, la questione dell'embar
go petrolifero arabo contro gli 
USA: oggi il Wall Street Jour

nal pubblica a New York una 
intervista col ministro del pe
trolio saudita Yamani, il qua
le afferma di ritenere che 
l'embargo abbia raggiunto gli 
scopi che sì proponeva e che 
perciò esso vada ormai revo
cato. 

In margine al viaggio di 
Kissinger. funzionari ameri
cani hanno dichiarato oggi 
che mercoledì scorso «estremi
sti palestinesi » avevano orga
nizzato un attentato contro 
il segretario di Stato nei pres
si della moschea degli Omaya-
di, a Damasco, e che l'atten 
tato è fallito perché la visita 
alla moschea è stata annul
lata. La notizia è stata smen 
tita come «priva di fonda
mento» dalle fonti siriane e 
definita dall'agenzia palesti
nese Wafa « una invenzione 
della CIA». 

(Dalla prima pagina)' 

ha rilasciato la seguente di
chiarazione: • • 

< Abbiamo esposto al presi
dente della Repubblica le opi
nioni del PSI sulla soluzione 
della crisi. Dopo aver fatto 
tutto il possibile per evitarla, 
convinti della inopportunità 
di aggiungere una crisi poli
tica a quella economica in ai
to, domandiamo una rapida 
soluzione e siamo disposti ad 
assumere le nostre responsa
bilità contribuendo al rafforza-
zamento del governo. Ma ri
teniamo necessario procedere 
in via preliminare ad un chia
rimento sugli indirizzi di poli
tica economica. Compito del 
futuro governo deve essere 
quello di combattere con mag
giore energia il rincaro del 
prezzi e la speculazione, di
fendere il valore della mone
ta, ridare fiducia al paese sul 
futuro della nostra economia. 
Ma per questo occorre una 
politica di forte sviluppo pro
duttivo che in ogni caso ga
rantisca i livelli di occupa
zione. Sarebbe un funesto er
rore adottare misure restritti
ve che determinino un aumen
to della disoccupazione ag
giungendo ai sacrifici che i 
lavoratori già sostengono, sa
crifìci più gravi. Per domi
nare la crisi economica occor
re realizzare senza ulteriori 
indugi gli investimenti nel 
Mezzogiorno, nell'agricoltura, 
nei trasporti e nell'edilizia, 
che sono destinati ad accre
scere la ricchezza nazionale. 
Fondamentale rimane l'esi
genza di ristabilire una pron
ta collaborazione con i sinda
cati — ha concluso De Mar
tino — la cui fiducia è più 
che mai necessaria per su
perare le presenti difficoltà ». 

Orlandi, a nome del PSDI, 
ha tenuto a sottolineare che 
le indicazioni socialdemocra
tiche al presidente della Re
pubblica erano state espresse 
all'unanimità dalla segrete
ria. Ha chiesto, quindi, la 
convocazione immediata delle 
delegazioni dei quattro par
titi, saltando ogni trattativa 

bilaterale Intermedia. In una 
Intervista al Mondo, si è pro
nunciato poi nettamente con
tro una soluzione monocolore. 

Per il PRI, in assenza di 
La Malfa, si è recato al Qui
rinale l'on. Battaglia, vice
segretario, 11 quale ha dato 
notizia delia conferma delle 
dimissioni di La Malfa stesso 
dalla massima carica del suo 
partito. Battaglia si è richia
mato alle decisioni della Di
rezione del PRI della scorsa 
settimana (politica economi
ca e «direttorio»). La Dire
zione del PRI tornerà a riu
nirsi oggi. 

Il PLI (Blgnardl) si è pro
nunciato contro « il tentativo 
di risuscitare la formula di 
centrosinistra ». E il segreta
rio del MSI ha ripetuto, sulla 
scorta di recenti prese di po
zione neo-fasciste, che il suo 
partito valuta «positivamen
te » l'indizione del referen
dum ed ha riferito che l mis
sini hanno affacciato a Leo
ne l'ipotesi di un « governo 
d'affuri », pur continuando a 
perseguire la prospettiva di 
« una consultazione elettorale 
anticipata ». 

L'on. Anderlini, presidente 
del gruppo misto della Came
ra, ha dichiarato che occor
rerebbe « avere il coraggio di 
sciogliere i tanti nodi in cui 
il governo dimissionario, so
prattutto negli ultimi mesi 
della sua attività, s'è trovalo 
impigliato e di preparare il 
terreno a mia svolta che af
fronti positivamente il proble
ma della collaborazione con 
il PCI». Il sen. Spadolini è 
stato consultato per il grup
po misto del Senato e l'ono
revole Riz per gli altoatesini 
della SVP. Ultimo ad essere 
consultato è stato l'on. Moro, 
che Ieri, trovandosi all'estero, 
non aveva potuto recarsi al 
Quirinale. Egli non ha rila
sciato dichiarazioni. 

Ieri sera Fanfani ha avuto 
a Palazzo Chigi un lungo col
loquio con Rumor. Si è par
lato, a quanto si è saputo, 
dell'iter della crisi. Oggi po
meriggio, dopo l'incarico, Ru
mor prenderà parte a una 
riunione della Direzione d.c. 
allargata ai direttivi dei 
gruppi. 

UAgen-parl, frattanto, ha 
pubblicato una dichiarazione 
del fanfaniano Barbi con la 
quale si rivendica alla DC il 

diritto di «riassumere diret
tamente la guida dell'econo
mia del Paese » e di « recla
mare le massime responsabi
lità». L'esponente de non ha 
fatto nomi. Bullo stesso argo
mento vi 6 stata una sortita 
del socialdemocratico Cari-
glia, 11 quale ha proposto la 
unificazione del dicasteri del 
Tesoro e del Bilancio: « mi 
pare giusto — ha detto — che 
questo dicastero unificato 
debba andare a un miniatio 
della DC». Alcuni ambienti 
d.c, tuttavia, continuano a 
fare osservare che quella del 
supermlnlstero dell'economia 
è un'ipotesi «inesistente». 

LA MALFA-GIOLITTI Sall0 
sfondo della crisi vi è stata 
anche una nuova battuta del
la polemica tra La Malfa e 
Giolittl sul prestito del FMI. 

Il ministro dimissionario 
del Tesoro ha scritto sulla 
Voce repubblicana che « «on 
è esatto » che fosse possibi
le rlnegoziare il prestito. « E 
poiché — ha soggiunto — le 
osservazioni del ministro Gio-
litti non consentivano via di 
uscita alcuna (...), le dimis
sioni non potevano clic, di
ventare irrevocabili». 

Giolittl ha replicato breve
mente ricordando che l«i 
Malfa gli aveva chiesto per 
iscritto le osservazioni alla 
bozza della « lettera di in
tenti ». e ciò, osserva, eviden
temente in vista « di una 
possibile rinegoziazione alme
no su alcuni punti ». « Se le 
osservazioni che mi si chiede
vano — afferma l'esponente 
socialista — (...) non doveva
no portare ad alcuna soluzio
ne e sanare solo un fatto 
compiuto, allora bisognereb
be pensare a una vera presa 
in giro ». 

SEGRETARI REGIONALI PCI 
Per discutere della situazio
ne politica attuale e della 
campagna per il referendum 
si sono riuniti ieri a Roma 
i segretari regionali del PCI. 

La discussione è stata aper
ta da una relazione del com
pagno Bufallni. Nel corso del 
dibattito sono intervenuti i 
compagni Ambrogio, Cuffaro. 
Carossino. Barca, Gravano, 
Gouthier. G.C. Pajetta. Schet
tini. Macaluso, Trivelli. Zaf-
fagnlnl, Pasquini. Ciofi. 

Nelle zone libere del Sud Vietnam 
(Dalla prima pagina) 

Ha dove tra le case distrutte 
è ripreso il lavoro; si giun
ge ad Au Ti dove ci sono i 
resti imponenti di un aero
porto e di una grande base 
logistica USA. Qui siamo -a 
poco più di due chilometri 
dalle linee dei fantocci di 
Saigon. Il comandante delle 
FALN descrive con passione 
la conquista della base. Qui 
si misura tut ta la potenza 
materiale degli USA e quan
to sia grande la sconfitta in
flitta dai vietnamiti all'impe
rialismo e quanto tutto il 
movimento progressista deb
ba a questo popolo. 

Con queste impressioni la 
delegazione si è quindi reca
ta alla sede del GRP di RSV. 
Un incontro pieno di cordia
lità, di calore umano e al 
tempo stesso solenne. Un mo
mento politico di grande im
portanza. La delegazione del 
PCI è stata ricevuta al mas
simo livello da Thitch Thien 
Hao, membro del Presidium 
del Fronte, alto prelato bud
dista, Nguyen Doa, vice pre
sidente del GRP, dalla signo
ra Nguyen Dinh, membro del 
Consiglio dei saggi del GRP 
e da Tran Hoai Nam, mem
bro del CC del PNL. 

Thich Thien Hao ha sotto
lineato l'importanza della vi
sita della delegazione e ha 
salutato, tramite suo, tutte le 
forze democratiche italiane 
che hanno sostenuto e so
stengono il Vietnam. La si
tuazione attuale, ha detto in 
sostanza, è complessa a cau
sa delle violazioni continue 
dell'amministrazione di Sai
gon, sostenuta dagli ameri
cani. Questi sono stati co
stretti a partire dal Viet
nam, ma la loro politica è 
restata. Qui sta l'origine di 
tut ta la grave situazione at
tuale. Noi siamo fiduciosi 
nella nostra forza e nella 
vittoria finale, ma per que
sto è necessaria la nostra lot
ta e la solidarietà internazio
nale. Sappiamo quanto ha 
fatto per noi il movimento 
di solidarietà italiano e sia
mo sicuri che farà ancora di 
più. Thich Thien ha citato 
l'iniziativa del gemellaggio 
fra Bologna e Quang Tri e 
l'aiuto politico e materiale 
nelle sue varie forme. Gli ac
cordi di Parigi devono esse
re assolutamente rispettati, 
ha continuato, auspicando 
che il governo italiano vo
glia riconoscere e stabilire 

relazioni con il GRP. Ringra
ziando ancora con molto calo
re il PCI e le forze democra
tiche italiane, Thich Thien 
Hao ha concluso il suo di
scorso. 

Ingrao, rispondendo, ha 
sottolineato la condanna se
vera che il PCI ha fatto del
le violazioni degli accordi di 
Parigi e degli attacchi alla 
zona liberata. « Si vuole at
tentare alla storica vittoria 
del popolo vietnamita ». I 
comunisti, forza del progres
so e della pace italiana so
sterranno la giusta posizione 
del GRP intensificando, cosa 
oggi più che mai necessaria, 
il movimento di solidarietà 
politica per la cessazione del
le violazioni, la liberazione 
delle centinaia di migliaia di 
prigionieri politici e il ri
spetto delle libertà democra
tiche nella zona controllata 
da Thieu, e la solidarietà 
materiale per la ricostruzio
ne. Ingrao ha fermamente 
ribadito l'impegno del PCI 
insieme alle altre forze del 
progresso e della pace italia
ne per una azione popolare 
diretta al riconoscimento del 
GRP. Al suo ritorno in Ita
lia la delegazione prenderà 
le necessarie iniziative poli
tiche e i contatti in direzione 
di questo obiettivo. 

Dai colloqui è risultata la 
comune intesa per la libertà, 
l'indipendenza e l'unità del 
Vietnam. 

Congedatisi dal governo, i 
rappresentanti del PCI sono 
stati ricevuti dai dirigenti del 
Fronte e del Comitato Popo
lare Rivoluzionario della pro
vincia di Quang Tri. Un viag
gio in battello ha condotto la 
delegazione fino alla foce del 
Cua Viet, dove i saigonesi e 
gli americani, immediatamen
te dopo la firma degli accor
di di Parigi, avevano scatena
to un'offensiva impiegando 
oltre due divisioni ed erano 
stati severamente puniti dal 
vittorioso contrattacco delle 
FALN che ha assicurato a 
Quang Tri lo sbocco maritti
mo. Poi la popolazione, che 
aveva seguito la delegazione 
circondandola con affetto e 
acclamazioni lungo le strade 
della zona liberata, si è data 
convegno per una grande ma
nifestazione di massa alla se
de provinciale del FNL. I no
stri compagni sono passati 
tra due ali di folla, ragazze 
in costume tradizionale e u-
niforme della milizia, giova
ni soldati e lavoratori, donne, 

vecchi, bambini. Striscioni in 
due lingue auguravano il 
benvenuto, inneggiavano al
la solidarietà della lotta tra 
il PCI e il FNL, tra i due 
popoli e ringraziavano per «a 
solidarietà e gli aiuti pre
ziosi. 

Il presidente del Comitato 
provinciale del Fronte, Le 
Xich, ha preso la parola e-
sprimendo la gratitudine al
la delegazione del PCI a no
me del FNL, delle forze ar
mate e del popolo: « a voi, 
nostri compagni di lotta, fra
telli carissimi che per la pri
ma volta venite a portarci i 
sentimenti di solidarietà e 
l'affetto generoso del popolo 
italiano». L'oratore ha ricor
dato il continuo sostegno del 
PCI e del popolo italiano alla 
dura lotta del Vietnam, li so
stegno politico e materiale di 
cui un significativo episodio 
è il gemellaggio tra Bologna 
e Quang Tri. Ha poi ritrac
ciato la grave situazione del 
Sud Vietnam causata dalle 
continue violazioni di Saigon. 
sostenuto dagli USA. e la de
cisione delle FALN e del popò. 
lo di respingere ogni attacco. 
mentre si consolida la zona 
liberata. 

Ha preso quindi la parola. 
t ra gli applausi scroscianti. 
Ingrao esprimendo l'emozione 
e la gioia di trovarsi a Quang 
Tri il cui nome è conosciuto 
da milioni di italiani « che vi 
mandano nostro tramite il lo
ro saluto fraterno che vi tra
smetto assieme a quello del 
PCI ». « Il vostro esempio è 
stato di guida per la nostra 
lotta, perchè avete dimostra
to che l'imperialismo si può 
battere. Ma se siamo qui è 
perchè sappiamo che la lot
ta continua » ha detto Ingrao 
condannando le violazioni 
commesse da Saigon e dagli 
USA. « Noi ci batteremo per
chè gli accordi di Parigi ven
gano applicati integralmente. 
Noi e le altre forze in Italia 
stiamo lavorando perchè il 
movimento di solidarietà che 
si è sviluppato in passato ri
prenda slancio e visore. Noi 
esigiamo che il governo ita
liano riconosca e stabilisca 
relazioni con il GRP perchè 
è inaccettabile che esso abbia 
relazioni con la cricca san
guinaria di Thieu e non con 
le forze lungimiranti e corag
giose che hanno guidato la 
battaglia per l'indipenden7a 
e la libertà del Sud Vietnam. 
Sostenendo la vostra ìot \ i 
noi difendiamo ali interessi 
mondiale ». 

Primo obiettivo laburista 

Tel Aviv: Dayan 

resta nel governo 
GERUSALEMME, 5 

Il primo ministro israeliano 
Golda Meìr. è riuscita a con
vincere il ministro della Di
fesa Moshe Dayan a rima
nere al suo posto anche nel 
nuovo gabinetto israeliano. 
Lo rendono noto fonti di go
verno mentre altre vicine al
la signora Melr precisano che 
essa ritirerà definitivamente 
le dimissioni. 

(Dalla prima pagina) 
viamo ancora una volta il 
paese dal disastro conserva
tore, la fase recessiva non è 
inevitabile né desiderabile, 
occorre non proseguire sulla 

i china deflazionistica, la lotta 
all'inflazione può essere con
dotta con strumenti adeguati

la sede di consuntivo, l'in
terregno conservatore confer
ma la definizione che qualche 
settimana fa ne ha dato il 
professor Nicholas Kaldor: 
« Il governo Heath scenderà 
nella storia come uno dei 
peggiori che la Gran Breta
gna abbia mai avuto». Nel 
70 i laburisti consegnarono a 
Heath un bilancio sostanzial
mente corretto, un largo at
tivo commerciale, solide ri
serve. Alla fine del 73 l'ere
dità era stata completamente 
dissipata, il disavanzo net 
conti con l'estero aveva rag
giunto il record di due mi
liardi e mezzo di sterline e 
continuava a salire vertigino
samente. L'essenza della po
litica di Heath può riassu
mersi così: espansione smoda
ta e distorta della domanda 
interna mediante sgravi fìsca-
ti ai ricchi, spesa pubblica di
sordinata e senza alcun ag
gancio con l'utilità sociale, 
irresponsabili e unilaterali fa
cilitazioni creditizie che han
no innalzato i tassi di iute-
resse al 12-15 per cento e 

gonfiato i profitti delle ban
che al 50-70 per cento. 

I cosiddetti incentivi non 
si sono tradotti poi affatto 
in uno stimolo agli investi
menti privati nell'industria: 
hanno solo spinto nel vicolo 
cieco del boom del settore ter
ziario e della speculazione e-
dilizia e finanziaria, mentre 
si allargava la macchia della 
povertà e — abbandonalo il 
principio dell'universalità del
la sicurezza sociale — si adot
tava la tattica discriminato
ria dell'assistenza selettiva. 

In questa cornice non sono 
mancati anche gli scandali: 
Lonrho (fuqa di capitali ed 
evasioni), Poulson (aste truc-
catei, dimissioni del ministro 
degli Interni Maudling (crol
lo di alcuni fondi di investi
mento internazionali), lord 
Lambton (la vicenda dei bal
letti rosa). Nel tentativo di 
dissociarsi. Heath coniò l'an
no scorso una frase famosa: 
« E' la faccia spiacevole e 
inaccettabile del capitalismo ». 
L'ex-primo ministro doveva 
infatti tentare di difendersi, 
nel momento in cui voleva 
giustificare il blocco dei sa
lari di fronte a un ecceziona
le rincaro del costo della vi
ta. Gli elettori non hanno 
dimenticato, e la settimana 
scorsa l'hanno dimostrato. 

Il controllo dei prezzi è la 

garanzia fondamentale che il 
governo laburista dovrà da
re ora ai sindacati perchè, di 
comune accordo, possa esse
re concertata una fase co
struttiva dopo gli aspri e con
troproducenti conflitti provo
cati dall'a estremismo » della 
gestione manageriale di 
Heath. Da un lato — si an
nuncia — verrà abrogata la 
legge antisciopero che tanti 
guai ha già prodotto nell'in
dustria britannica; dall'altro 
lato, verranno al più presto 
migliorate le pensioni. 

Su questa base il segreta
rio del sindacato dei traspor
ti Jack Jones ha confermato 
« il nostro appoggio al gover
no laburista nell'interesse dei 
nostri iscritti ». // traguardo 
del rilancio deve passare at
traverso il soddisfacimento 
delle attese di giustizia socia
le troppo a lungo represse. La 
esperienza inglese è da questo 
punto di vista esemplare. Lo 
arido e spietato criterio di 
« efficienza » che Heath vo
leva imporre ha dimostrato 
la sua irrealizzabilità. Non 
può sussistere oggi alcuna e-
sitazton^ di fronte alla risco
perta della produttività degli 
investimenti sociali, della ne
cessità intrinseca delle rifor
me, del recupero di un mec
canismo ridistributivo senta 
il quale l'intero sistema M 
blocca e affoga nella cri*. 
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